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Racconti ed impressioni dei minori, 

al loro rientro all?Obbitu Village dopo il periodo di vacanza presso le famiglie che li hanno accolti. 

I bambini lasciarono il villaggio dopo una riunione cerimoniale in cui è stato discusso lo scopo di 

questo permesso di trascorrere le vacanze scolastiche presso famiglie di accoglienza, sia esse 

parenterali o di conoscenti. Ogni tutore fù  informato del comportamento, dei gusti e delle 

prestazioni a scuola del minore che stava per accogliere. Sono state segnalate anche le condizioni di 

salute come allergia, asma o minzione notturna. I bambini partirono con molta incertezza e con 

molti punti interrogativi nella loro mente. 

Al loro ritorno al Villaggio Obbitu il giorno 20 aprile, i bambini avevano molte esperienze da 

condividere; hanno riferito di aver apprezzato la vacanza e di essere stati ben accolti e seguiti. 

Ecco qualcosa di quanto riportato dai bambini. 

1. Stranieri in famiglia - nel loro primo giorno di vita in famiglia i bambini non conoscevano i 

loro fratelli, parenti e nuovi amici. Hanno ricevuto buona accoglienza e accettazione. Ben 

presto la loro paura e incertezza è sparita e si sono sentiti a casa e al sicuro. 

2. Lavori domestici - i bambini hanno potuto partecipare ad attività domestiche come andare a 

prendere l'acqua, legna da ardere, lavare i piatti, cucinare la casa e lavare i vestiti 

3. Allevamento - 2 bambini di Anona e Wayegoda hanno riferito di aver allevato bovini e 

capre 

4. Situazione di siccità - mancanza di acqua e quando era disponibile non era acqua pulita 

5. Disponibilità di cibo: tutti i bambini hanno riferito di mancanza di cibo durante l'ora dei 

pasti, la maggior parte dei bambini ha sofferto la fame avendo avuto il solo tè per colazione, 

pranzo o cena. Pochi hanno riferito di avere dei genitori che hanno fatto di tutto per 

soddisfarli con cibo come riso e pasta. 3 bambini sono tornati spesso al villaggio Obbitu per 

mangiare con i bambini che sono rimasti al villaggio non avendo nessuno che li accogliesse 

nelle famiglie. 2 minori hanno detto di aver ucciso una capra. 

6. Assestamenti notte - la maggior parte dei bambini ha detto che i letti erano stretti e condivisi 

con altri bambini. F., l'anziano del villaggio, riferisce di aver dormito su di un duro 

pavimento di terra sopra ad un sacco di politene e di aver chiesto a sua madre di comprare 

un materasso e del cibo aggiuntivo. Gli alimenti non erano una dieta equilibrata a differenza 

di quanto erano abituati a casa presso il villaggio Obbitu. 

7. Abbigliamento - 4 dei bambini hanno riferito di aver comprato dei vestiti nuovi e che sono 

stati molto contenti, ma uno come G. riferisce che qualcuno gli ha portato via la sua borsa e 

che l?ha ricevuta indietro senza la cartella della scuola. 

8. Visitando altri luoghi ? H. ha riferito che è andata a Moyale per vedere la nonna e lei è stata 

felice di vederla. 

9. Svago. I bambini si sono lamentati che non c'era nessuna forma di intrattenimento di cui 

godessero tranne I. e F. che rispettivamente hanno guardato giocare la lega locale di calcio e 

hanno partecipato a un matrimonio. 



Il risultato generale è stato che i bambini hanno avuto problemi di povertà nelle case e che questa 

non era la loro aspettativa. In secondo luogo, chi aveva altri parenti e fratelli, e non li conosceva, ma 

ha avuto l'opportunità di imparare e conoscerli. I bambini hanno apprezzato le vacanze e hanno 

chiesto vacanze più lunghe quando la scuola sarà nuovamente chiusa. 

Durante la loro permanenza i bambini sono stati visitati a casa da Abdi che ha riferito di aver visto 

come la maggior parte di loro e dei loro parenti  stavano bene e convivevano bene in famiglia. 

Noi operatori eravamo molto in ansia e ipotizzavamo ciò che sarebbe potuto accadere alla fine del 

permesso di vacanza. La nostra maggiore preoccupazione era che uno o due potessero desiderare di 

non tornare al villaggio Obbitu; ma al contrario tutti i bambini sono tornati al villaggio prima di 

pranzo e confrontavano il villaggio con la casa che li aveva ospitati. 

In conclusione, questa esperienza prova e giustifica il motivo per cui il villaggio Obbitu deve 

continuare a servire i bambini delle famiglie meno fortunate della Contea di Sololo ed anche oltre. 

 
 


